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 IX edizione  Grugliasco  2-28 luglio 2010

PRESENTAZIONE DEGLI SPETTACOLI 

Cie AKOREACRO

in “Pfffffff!”

2 e 3 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata : 1 ora 15

Con

Claire Aldaya, Guilhem Fontes, Basile Narcy, Mathieu Santa-Cruz, Maxime Solé, Guillaume Thiollière, Boris Vassallucci, Romain Vigier

(Francia)

Ingresso: 7 euro. Ridotto 5 euro

PRIMA NAZIONALE

«Pfffffff» è un quartetto di circo con orchestra simpatica. 

Una favola moderna all’interno della quale si incontrano musica live di influenze eteroclite, coreografie originali, acrobazie da mozzare il fiato e lo stile inimitabile della compagnia AKOREAKRO. 

LA COMPAGNIA

Formatisi nelle scuole nazionali di circo di Châtellerault, Stoccolma, Bruxelles e Mosca, Claire, Basiel, Maxime e Romain sono i quattro artisti circensi fondatori della compagnia. « Formiamo una compagnia circense che si esibisce da quasi 4 anni. Il nostro precedente spettacolo «So circus !!!!», è stato presentato dalla Scandinavia alla Tunisia, dai festival di strada alle piste prestigiose come il Cirque Phénix (France), il Circo Nikulin (Russia), o ancora in Germania, nei teatri di Monaco, Hannover, Esse e Münster. Il finale di questo spettacolo, un numero eccentrico di acrobatica in banchina, ha ricevuto le medaglie d’argento nei festival di Mosca (2007), di Sylt (Germania) e di Bâle (Svizzera). Lo stesso numero è stato anche premiato al Festival Mondiale del Circo di Domani (2008) a Parigi. Inoltre abbiamo presentato numeri personali e collettivi al Circo Monti in Svizzera (stagione 2008), nei cabaret GOP (Germania) o ancora al circo d’inverno di Helsinki (2006). In questi casi, abbiamo creato dei nuovi numeri per sostenere al meglio le aspettative artistiche dei progetti. In 4 anni abbiamo realizzato più di mille rappresentazioni… »

In questa stagione la compagnia si è ingrandita con l’aggiunta di quattro musicisti e vi propone il suo nuovo spettacolo, «Pfffffff».

Sono passati 8 anni dall’inizio della nostra avventura di Akoreacro, otto anni trascorsi a fare sorridere i piccoli e i grandi, a sostenerci e a difendere il nostro gruppo. Abbiamo sempre cercato di mantenere la nostra semplicità, in una complessità che a volte ci ha superati. Il lavoro di gruppo è qualcosa che coinvolge dei sentimenti diversi, di una dolcezza o di una durezza a volte sorprendenti. « L’Autre » e l’accettazione dell’Altro sono stati delle parti essenziali al funzionamento della macchina.

Lo spettacolo « L’Autre », quello che giudichiamo nel momento in cui attraversa lo schermo della nostra realtà, è un punto di partenza per il nostro nuovo spettacolo. In questo progetto abbiamo riunito due arti differenti, l’acrobazia e la musica; due linguaggi che si uniscono dietro una sola concezione, per arrivare allo stesso obiettivo: «The End». Ci siamo prima di tutto lasciati ispirare da un racconto popolare, che tratta della riconciliazione di due spazi inconciliabili, dopodiché abbiamo dato libero corso alle improvvisazioni e ai caratteri di ciascuno di noi. L’obiettivo finale era di conservare un’atmosfera semplice dalla quale spicca la voglia di vivere e di danzare, la gioia di condurre i nostri corpi in piroette divertenti e sorprendenti, affinché lo spettatore esca dicendo « com’è allegro!».

L’accettazione dell’Altro resterà un tema di attualità fino a quando la specie umana vivrà ed è per questo che cerchiamo di parlarne in modo semplice, attraverso la nostra esperienza di vita. L’altro può essere una ricchezza, bisogna solo comprenderla e dimenticare per un istante i principi fondatori nostri per aprirsi alla differenza, qualunque essa sia. Un gabbiano e sette gatti, perché no?

Pfffffff è un suono, quello di una bottiglia di champagne o di un fuoco d’artificio…

Se non è sufficientemente chiaro, i personaggi ve lo spiegheranno con il loro «Beat-Box», linguaggio atestuale, di cui il suono è naturalmente diventato il titolo dello spettacolo.

Scuola di Cirko VERTIGO

in “Primo!”

4, 8, 15 e 22 luglio ore 21.30

Chapiteu Vertigo (capienza 190 posti)

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 50 min.

Da un’idea di Paolo Stratta

Messa in scena Luisella Tamietto

Coreografie Michela Pozzo

Con

Giorgia Bastianello, Michael Capozzi, Dario Cerrato, Martina Cocco, Chandy De Falco, Valentina Giolo, Claudio Guerrero Rodriguez (Spagna), Andrea Hilario (Svezia), Sebastien Matysiak (Francia), Marta Punsola Pujol (Spagna), Salvatore Sambito, Claire Thevenet (Francia), Lisa Von Kulessa (Germania), Marcel Zuluaga Gomez (Colombia).

Ingresso: posto unico 3 €

PRIMA NAZIONALE

Sostenere che la competizione non faccia parte della natura umana è arduo, tant'è vero che senza competizione l'umanità stessa non esisterebbe affatto. Siamo sempre impegnati in diverse forme di competizione, dalla lotta per il successo negli studi e nel lavoro, a quella nello sport, a quella in amore…
La competizione, la superiorità, la supremazia generano violenza, odio, invidia. Lo spettacolo indaga e rappresenta i sentimenti umani che ci portano a primeggiare e ad innalzarci sugli altri attraverso le tecniche del nuovo circo e una dose di autocritica e ironia.

12 giovani artisti che accompagnano il pubblico fra lo stupore degli equilibri, le acrobazie, la leggerezza delle discipline aeree, la magia della giocoleria. Un inno ai perdenti, ai modesti, ai non rampanti senza i quali non potrebbero esistere i vincitori.

Lo spettacolo è portato in scena dagli allievi del Corso di Formazione Professionale per Artista di Circo Contemporaneo gestito da Forcoop Agenzia Formativa in collaborazione con la Scuola di Cirko Vertigo diretta da Paolo Stratta.
Discipline circensi:

Palo cinese, danza, acrobazia e mano a mano, giocoleria, corda aerea, trapezio, tessuti.

Cie ACROBAT

in “Propaganda”

6 e 7 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 60 min.

Con

Simon Yates , Jo-Ann Lancaster, Grover Lancaster-Cole, Fidel Lancaster-Cole

(Australia)
Ingresso: 7 euro. Ridotto 5 euro

PRIMA NAZIONALE

Dopo aver fatto il giro del mondo con la loro compagnia di circo d’avanguardia, questi acrobati primitivi immaginano di poter distinguere chiaramente il bene dal male

Fai il bravo!

Mangia la verdura!

Fai attività fisica!

Lavora nudo in giardino!

Dopo aver indottrinato i propri figli, lasciano il cortile della loro casa in Australia

Per venire in Europa e nel resto del mondo

Ad ogni spettacolo

La rivoluzione inizia da qui!

Propaganda tratta del futuro, di quello a cui ci dobbiamo preparare. Una coppia naif di atletici rivoluzionari, incrollabili nei loro ideali, vi accolgono nella loro famiglia per dimostrarvi i metodi molto semplici per combattere l'ingiustizia, promuovere la solidarietà e rinvigorire la lotta di classe.

LO SPETTACOLO

Ciò che differenzia ACROBAT dalle altre compagnie di circo è che Simon Yates e Jo Lancaster non si accontentano di presentare dei numeri perfetti dal punto di vista dell’eleganza e dell’audacia. Ma intendono attraverso il loro linguaggio, puramente fisico, raccontare la loro posizione nel mondo attuale.

Sono australiani, vivono in questa grande isola lontana da tutto. Ma il loro sguardo si concentra sulla piccola isola di Cuba dove tutto è profondamente diverso. Una differenza che li ha ispirati nella concezione del loro spettacolo.

Il titolo ben esprime ciò che intendono dire.

LA COMPAGNIA

Fondata a metà degli anni Novanta da Simon Yates e Jo-Ann Lancaster, la compagnia australiana Acrobat è una delle più appassionanti avventure creative che ci sia pervenuta da questo paese immenso.

Inventori di un universo assolutamente unico e tuttavia tipicamente australiano, questi artisti uniscono una sublime tecnica acrobatica ad uno sguardo molto personale sul mondo che li circonda. Effettivamente ciascuna delle loro produzioni si ispira alle loro esperienze che da tanto tempo si può riassumere in lunghi e intensi allenamenti nel cortile della loro casa di Albury (Australia).

Senza un soldo, ma determinati a scoprire il proprio linguaggio acrobatico, Simon Yates e Jo-Ann Lancaster per fare questo hanno progressivamente sviluppato una vera e propria etica di vita, fatta di intenso lavoro fisico e di un’alimentazione biologica molto controllata: intanto per forgiare la costituzione corporea necessaria al loro lavoro fisico, ma anche in reazione al consumismo del mondo moderno occidentale.

Questa volontà di andare controcorrente rispetto all’offerta contemporaneo si ritrova nell’estetica delle loro creazioni: crude e dirette, principalmente incentrate sulla personalità e sul lavoro fisico degli acrobati. 

E’ l'antitesi del circo con le paillette: nessuna confusione, niente scenografie o costumi per andare direttamente all’essenziale, l’umanità.

Tipicamente australiani per l’immensa autoironia che caratterizza le loro creazioni che fondono sempre abilmente la perfezione acrobatica e il graffiante senso dell’umorismo.

Cirque HIRSUTE

in “Toccata”

9 e 10 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 50 min.

Con

Damien Gaumet, Mathilde Sebald, Mariana Bevacqua, Mark Dehoux, Joan Ramon Graell Gabriel

(Francia)

Ingresso: 5 euro. Ridotto 3 euro

PRIMA NAZIONALE

Cocktail felice di acrobatica, di umorismo folle, di poesia, di musica, di stravaganza. Un momento raro che rapisce il pubblico ...
Lo spettacolo ci immerge in un insolito stile barocco e assurdo. Onore alla musica, onore al circo e al virtuosismo! Tutto inizia da un pianoforte verticale sbilenco. Gli spartiti svolazzano e cospargono il pavimento e il soffitto. L'arredamento è capovolto. La terra trema. Una improbabile compagnia, composta da un compositore eccentrico e snello che corteggia una diva scultorea e frivola, un nobile tenore erculeo e due giovani e incontrollabili ballerini acrobatici, irrompe in scena.

Dopo gli accordi iniziali, lo spettacolo inizia, ma proprio sul più bello, la Toccata deraglia e si sprofonda nell’assurdo. In programma: concerto per pianoforte e trapezi contorti, pose ispirate, sinfonie di giocoleria, serenata per coppia patetica, demolizione del pianoforte... Che tradotto in linguaggio circense significa prese di acrobatica mano a mano, trapezio Washington, giocoleria, corda volante, elastici e quadro coreano.

L’universo si trasforma incessantemente, accompagnato dalla musica suonata dal vivo da un pianoforte inclinato su un lato che spazia dalla classica al tango. Sul portico aereo un meccanismo gigantesco si mette in moto come un immenso e diabolico gioco per bambini. I lampadari salgono e scendono lungo alti pali, portando con sé, come contrappeso i personaggi e gli oggetti.

La trasformazione degli attrezzi del circo in oggetti di uso comune è onnipresente e crea un geniale fenomeno di ribaltamento del senso al servizio di una atipica scrittura circense.

Tutto assume connotazioni circensi. Il pianoforte si libra nell’aria, la danzatrice avvinghiata ad una sbarra diventa un trapezio vivente. Le palline volano come note di una sinfonia. La pesante intelaiatura del pianoforte diventa un quadro coreano dalla conformazione irregolare.

La prima ispirazione della compagnia è arrivata dal “Barocco”, termine utilizzato generalmente con accezioni peggiorative, come sinonimo di grottesco, bizzarro, confuso, stucchevole, artificioso, pesante.

In realtà in questo caso va inteso come promessa di improbabili commistioni.

Tra il gioco burlesco, le situazioni graffianti, la commedia musicale, il cinema muto, il ballo da sala, l’operetta e il circo puro, la compagnia passa da un registro all’altro, dalla sobrietà all’eccesso.

Il Barocco si riferisce direttamente all’immaginario e quindi all’incoscienza. Possiede una propria logica e sfugge ad ogni analisi intellettuale.

LA COMPAGNIA
Il Cirque Hirsute è stato fondato nel 2005 da Mathilde Sebald e Damien Gaumet a seguito della loro formazione all'Ecole Supérieure des Arts du Cirque di Bruxelles (ESAC).

Con sede a Die, nella regione francese Rhône-Alpes, la compagnia sviluppa un approccio atipico e originale al circo (con una particolare attenzione alle discipline aeree) basato sull’interpretazione e la trasformazione degli oggetti in attrezzature circensi, la ricerca di attrezzi insoliti, nuovi o dimenticati, e la trasgressione dei codici circensi.

 «TOCCATA» è prodotto in partenariato con la Cascade/Maison des Arts du Cirque et du Clown, « Quelque p'Arts le SOAR » e « Théâtre de Privas ».

Compagnia Cirko VERTIGO

in “Una piccola Tribù Corsara”

In coproduzione con il festival Mirabilia di Fossano

13 e 14 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 55 min.

Uno spettacolo di Paolo Stratta
Con

Nicola Bruni, Victor De Abreu Oliveira, Mario Militano, Valentina Giolo, Cecilia Fumanelli

Ingresso: 5 euro. Ridotto 3 euro

Nel 2011 si celebrano i centocinquanta anni dell'Unità d'Italia.

Abbiamo scelto di raccontare un arco di tempo che affonda le radici nella nostra cultura e arriva a interrogare il nostro presente, scoprendo che il Risorgimento politico si nutre di una straordinaria produzione artistica fiorita nei secoli precedenti. 

E così il circo contemporaneo, sintesi delle arti popolari, rappresenta il mezzo di espressione più opportuno per affrontare la complessità storica e culturale con leggerezza, per consentire una visione trasversale che ribalta la consuetudine dei punti di vista. 

L'evento sociale itinerante che si ferma nelle piazze cittadine e respira le evoluzioni della nostra società, si mescola alle persone che la animano e si prende la responsabilità di restituirne in maniera magica il mondo. 

La nostra tribù corsara mette in scena le specialità artistiche circensi, le emozioni e gli archetipi di un'intera nazione. La roue cyr diviene girone infernale dantesco e carro di Dulcamara sulle arie di Donizetti, il mano a mano si trasforma nello scontro tra il despota e il servo e nell'incontro tra Marcello Mastroianni e Anita Ekberg, dal cerchio aereo zampilla l'acqua della fontana di Trevi e si muove la penna di Dante, sul palo cinese si arrampicano Corto Maltese e i paparazzi de La Dolce vita. 

Il coro e il canto a cappella fanno da contrappunto ad arditi equilibri, acrobazie, contorsioni e danze aeree sulle note di Nino Rota, dell'opera lirica e della musica popolare italiana. 

La tribù corsara di cinque personaggi scuote le fondamenta sopra le quali si costruisce il carattere nazionale. Narra le dinamiche emotive e le relazioni di potere con il tono della fiaba e svela l'ambivalenza di una nazione in bilico tra un popolo melodrammatico e la necessità di un uomo forte. L'Italia madre e amante, il condottiero e il tiranno, il patetico e il ribelle, il servo e l'imbroglione, l'artista che gira la moneta e ne mostra le facce. 

Come l'angelo della storia di Walter Benjamin, sospinto dalla tempesta con le spalle al futuro e lo sguardo sul passato, questo anniversario diventa un motivo di planare a volo d'uccello sulla nostra storia, sulle bellezze e sulle contraddizioni che compongono l'Italia.

Abbiamo lasciato alle nostre spalle la propaganda nelle forme di celebrazione rituale e di contestazione. Ci interessano piuttosto le domande con cui interrogare noi stessi e il pubblico. Ci interessa una mimesis che possa essere innanzitutto un punto di partenza per il futuro. Ci interessa uno sguardo spietato ed emozionante che riesca a ricomporre la trama delle tante storie che si sono dipanate durante questi centocinquanta anni.

Uno sguardo che alcuni artisti hanno gettato in maniera geniale e diversa per descrivere quella tribù corsara che è il popolo italiano: la poesia di Dante Alighieri, il cinema onirico di Federico Fellini, la narrativa di avventura di Emilio Salgari, il tratto evocativo di Hugo Pratt, il melodramma giocoso di Gaetano Donizetti, con i quali la fantasia del circo si confronta, si sperimenta e si compenetra. Il corpo magico dell'arte circense, attraversato dalle visioni di poeti, registi, disegnatori e musicisti, rispecchia il corpo sociale della nazione e le restituisce i valori di fiducia, superamento dei limiti e collaborazione che ne sono la sostanza. 

Compagnia Cirko Vertigo
Soggetto e regia
Paolo Stratta

Drammaturgia 

Paolo Stratta e Valerio Callieri

Coreografia

Michela Pozzo

Preparazione degli attori

Luisella Tamietto

Preparazione alle tecniche di circo

Arian Miluka

Giocoleria

Stefano Tesauro

Concezione musicale e pittura di scena

Paolo Stratta e Cecilia Fumanelli

Costumi

Agostino Porchietto

Comunicazione e diffusione

Marosa D'Annunzio e Chiara Grasselli

Video Design

Giuseppe Franco e Antonio Marzotto

Coproduzione 

In coproduzione con il Festival Mirabilia di Fossano – Festival Internazionale Sul Filo del Circo – Associazione Qanat Arte e Spettacolo – Casa del Circo di Grugliasco – Kinéma Comitato Italia 150 - Regione Piemonte

Specialità artistiche

Roue Cyr, palo cinese, danza, discipline aeree, acrobazia e mano a mano, giocoleria e canto.
ELLIOT

in “The best of”

16 e 17 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 90 min.

Con

Eric Jenicot « Elliot »

(Belgio)

Ingresso: 5 euro. Ridotto 3 euro

PRIMA NAZIONALE

Eric Jenicot, in arte “Elliot” incominciò la sua carriera da clown come educatore sociale per bambini con problemi e fu allora che decise di mettere il proprio ingegno terapeutico al servizio dell’umanità.

Elliot è un irrefrenabile antidepressivo che rende semplice quello che in realtà è tremendamente complicato e il suo spettacolo “The Best Of” è carico di una coinvolgente simpatia che ottiene in ogni momento con grande abilità la spontanea collaborazione degli spettatori a livello individuale e collettivo.

Elliot, con il suo stile personale, ha dato prova della sua arte con il sano esercizio del sorriso, come lo hanno dimostrato le sue partecipazioni ai festival più importanti del mondo e alle sue numerose apparizioni televisive.

LO SPETTACOLO

Ci aspetta un’ora e mezza di risate continue, di interazione tra l’artista e la sala, che accompagna la perfetta sincronia che esiste a sua volta tra lui e la colonna sonora (il suo tecnico).

Un’ora e mezza durante la quale si può godere di uno spettacolo carico di humor elettrizzante, di contorsioni facciali e di un senso della commedia visiva con radici comiche, cinematografiche e televisive, che serve a questo geniale pagliaccio per la sua scalata che condurrà alle vertigini con una serie di numeri comici. 

Potremo vedere un karateca impazzito, un russo incantatore di serpenti frustrato, l’apoteosi della gag: Mike Jagger e la sua chitarra magica, prodigiosa...

Vedremo anche una surreale pantomima sonora con un walkman, uno spray che disegna forme e doppi sensi nell’aria, il nudo finale e molto di più...

Scuola di Circo Palestinese

in “Circus behind the Wall”

“Il Circo dietro il Muro”

18 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 55 min.

Con

Lour Sadeq, Marah Ashmar, Nayef Othman, Mays Yousef, Miropy Makhlouf, Sawsan Basalat, Hamada Touqan, Fadi Zmorrod, Sireen Touqan, Sharaf Switat

(Cisgiordania)

Ingresso: 7 euro. Ridotto 5 euro. 

L’incasso della serata sarà interamente devoluto al progetto della Scuola di Circo Palestinese di Ramallah

PRIMA NAZIONALE

La scuola di circo palestinese nasce nell’estate 2006 con lo scopo di diffondere le arti del circo in Palestina e di restituire ai giovani della Cisgiordania (territorio occupato palestinese) uno spazio in cui potersi esprimere liberamente, interagire con l'altro, sviluppare le proprie abilità in un ambiente sereno di mutuo rispetto e di continua dialettica interpersonale. Perchè i giovani possano così riacquistare la fiducia nelle proprie capacità e l'autostima, messe a dura prova ogni giorno dall'umiliazione legata all'occupazione israeliana. 

L’attività della Scuola di Circo Palestinese mira, attraverso l’insegnamento di discipline fisiche e artistiche, a ridare la speranza ai giovani e soprattutto ad aiutarli a ristabilire un controllo sulla propria vita, rafforzandone il senso di autostima e di responsabilità, e sviluppandone il pensiero critico e le doti artistiche, affinché divengano attori positivi di cambiamento all’interno della comunità e della società.

I progetti principali della Scuola al momento sono tre: il primo riguarda la produzione dello show “Circo dietro il Muro” ad opera degli allievi e dei giovani trainer della scuola; il secondo riguarda la creazione dei “Circus Clubs”, laboratori di arti circensi, sia a Ramallah, dove ha sede la scuola, sia in aree svantaggiate della Cisgiordania, quali Hebron e Jenin, e alcuni campi profughi. Il terzo progetto riguarda la cooperazione culturale internazionale e gli scambi con altre scuole di circo, soprattutto europee, o singoli artisti europei.

LO SPETTACOLO

“Circo dietro il Muro” è la prima produzione artistica dei giovani allievi e performers della prima Scuola di Circo Palestinese di Ramallah (Cisgiordania) uno spettacolo a metà tra intrattenimento artistico e denuncia sociale.

L’idea dello spettacolo nasce dalla vita quotidiana dei Palestinesi la cui vita è pesantemente condizionata dal Muro di Separazione costruito da Israele che non separa gli Israeliani dai Palestinesi, ma i Palestinesi stessi dai loro cari, dalla loro terra, dalle loro risorse agricole e naturali.

Da qui l’esigenza di infrangere, virtualmente e artisticamente, la barriera utilizzando gli strumenti che le arti circensi mettono a disposizione. Esercizi acrobatici al trapezio e al tessuto aereo, numeri di giocoleria e clowneria, in uno spettacolo ritmato e denso di colore, che parla di evasione e di leggerezza, ma anche di impegno e di ostinazione, in opposizione a tutto ciò che per un Palestinese è “Mamhnu’a”, proibito. Perché lo spettacolo “Circo dietro il Muro” riflette il convincimento che, un giorno, quel Muro cadrà.

Messo in scena per la prima volta nell’agosto del 2006 in Cisgiordania, lo spettacolo è stato accolto con entusiasmo anche dal pubblico europeo. Un traguardo importante è stato infatti raggiunto quando, nell’aprile 2007, la Scuola di Circo palestinese ha per la prima volta “varcato” il Muro, mettendo in scena lo show in Francia. Ed è ancora l’Europa il palcoscenico da cui i giovani allievi e artisti della scuola hanno infranto virtualmente e artisticamente il Muro di Separazione, con diverse performance tenutesi tra il 2008 e 2009 in Francia, Belgio e Germania.
Matleena Laine & Peter Åberg

in “Sointu”

20 e 21 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 45 min.

Di e con

Matleena Laine & Peter Åberg

(Svezia)

Ingresso: posto unico 3 euro

PRIMA ASSOLUTA

“Sointu” in finlandese indica un accordo musicale. E la musica dal vivo, infatti, è il filo conduttore di questa intensa performance portata in scena da due giovani artisti svedesi Peter Åberg e Matleena Laine. La giocosa creatività di Matleena e il passato da musicista di Peter sono il punto di partenza di questo spettacolo che unisce due arti apparentemente distanti tra loro. Peter e Matleena ci dimostrano che è possibile comporre ed eseguire musica dal vivo attraverso l’uso delle nuove tecniche del circo quali la giocoleria, il trapezio e la danza.

Peter proviene dalle profonde foreste del nord della Svezia. Non avendo realizzato il suo sogno di diventare una rockstar, Peter ha deciso di diventare un giocoliere. Si è spostato a Stoccolma e ha frequentato il Cirkuspiloterna (Cirkus Cirkör), ha proseguito la sua educazione superiore presso l’University College of Dance di Stoccolma in Svezia. 

Lo spettacolo è proposto in prima assoluta a Grugliasco all’interno del cartellone del Festival Internazionale Sul Filo del Circo. Lo scorso anno Matleena Laine & Peter Åberg furono i vincitori del Concorso per Giovani Artisti che prevede il supporto alla creazione di un nuovo spettacolo il cui debutto ufficiale sarà inserito nell’edizione successiva del Festival. In questo modo, dunque, Grugliasco si conferma polo del circo contemporaneo, luogo di formazione per giovani artisti e stimolo alla produzione per le nuove compagnie. La giuria concordò nell’assegnazione del premio a questi due giovani artisti svedesi per la contemporaneità nell'interpretazione degli attrezzi, l'alto livello tecnico e la potenzialità del suo possibile sviluppo.
Ewan Colsell

in “Nuts!”

20 e 21 luglio ore 22.45

Chapiteu Vertigo (capienza 190 posti)

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco
Durata: 35 min.
Di e con

Ewan Colsell

(Gran Bretagna)

Ingresso libero
PRIMA ASSOLUTA

Nuts! racconta la storia della fuga dal manicomio di Ewan e del suo amico immaginario, entrambi vittime di una pericolosa ossessione per la motosega. 
Uno spettacolo di clownerie e giocoleria con oggetti delicati e da maneggiare con cautela. Poetico e pericoloso, sconsigliato ai deboli di cuore!
Ewan è l'unico giocoliere di motoseghe in Italia ad avere ancora intatte tutte le dita delle mani.
Artista di strada e di circo contemporaneo da 10 anni, Ewan Colsell si è formato alla Scuola di Cirko Vertigo e in molte delle piazze del mondo.
Compagnia PASSEPARCIRQUE

in “Hyperboles”

23 e 24 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 90 min.

Soggetto e regia di Joanna Bassi 

Regia degli attori di Luisella Tamietto

Di e con

Amanda Brisson (Francia); Nicola Bruni (Italia); Victor De Abreu Oliveira (Brasile); Mario Militano (Italia); Laetitia Parthenay (Francia); Jessica Ros (Francia);

Ingresso: 5 euro, ridotto 3 euro

PRIMA ASSOLUTA

La curiosità, il gusto del rischio, sono il motore dell’esplorazione. Senza di esse domina l’indifferenza. Lo spettacolo è una convenzione tra gli spettatori e gli artisti per esplorare l’immaginario.

La gioia di vivere è stata una delle prima componenti del circo; gli artisti perseguivano il superamento di sé, la libertà, spingendosi fisicamente ai limiti del possibile. Le prodezze fisiche, la fantasia e l’ironia affascinavano gli spettatori che consideravano gli artisti del circo degli eroi, portatori di risposte e soluzioni alle inibizioni umane. Il pubblico non voleva assorbirne l’energia vitale ma desiderava ritrovarsi. Restava e resta essenziale tuttavia il bisogno di sognare per artisti e spettatori, e l’obiettivo di questo spettacolo è di passare dallo specchio ad una piccola finestra sul mondo.

La narrazione è composta dalle tecniche del circo allineate sullo stesso piano dell’espressione orale e del gioco drammatico.

Un ragazzo invita un suo amico allo spettacolo e gli riserva un posto privilegiato accanto alla scena. Lui però ha un atteggiamento negativo e non cerca di divertirsi.

LO SPETTACOLO 

Lo spettacolo diviene allora un vero e proprio percorso iniziatico per il ragazzo che, prigioniero della noia, da spettatore diverrà artefice della sua liberazione. Si troverà ad affrontare scelte dove saranno fortemente sollecitate la sua audacia, la curiosità, la generosità, l’autoironia.

Tramite tali prove che simboleggiano differenti poteri e capacità umane, il ragazzo supererà se stesso fino a sfidare la gravità terrestre ultimo ostacolo alla sua libertà.

La regia, la narrazione e la scenografia e le luci sono intimamente collegate: gli attori si servono per le loro acrobazie della scena che a sua volta è al servizio della narrazione.

Discipline circensi

Giocoleria e Roue Cyr, palo cinese, giocoleria, acrobazia al suolo, equilibrio, acrobatica mano a mano, corda verticale.

Nata ad ottobre 2009, la Compagnia PasseparCirque è l’esito di una selezione internazionale effettuata tramite un bando pubblico previsto dall’omonimo progetto. Il progetto PasseparCirque, sostenuto dal FESR Programma Alcotra 2007-2013, nasce dal partenariato di due organizzazioni, l’italiana Qanat Arte e Spettacolo e la francese Arc en Cirque, unite nel comune obiettivo di valorizzare, promuovere e salvaguardare il patrimonio artistico e culturale del circo, tramite diverse attività tra cui la costituzione di una compagnia artistica stabile, la realizzazione di scambi pedagogico-artistici e il primo collettivo stabile di circo contemporaneo d’Italia.
Il progetto è frutto della collaborazione di quattro Paesi e tre continenti.

I sei artisti selezionati, su venti candidati, effettueranno una formazione ad hoc, per alcuni mesi (presso la Casa del Circo di Grugliasco e la Scuola Arc en Cirque di Chambéry) affidata a maestri del circo contemporaneo di valore internazionale.

Joanna Bassi, scrittura scenica e regia

La sua famiglia italo-franco-inglese è nel circo, nel cabaret e nel music-hall da diverse generazioni. La formazione di Joanna comprende musica, danza, giocoleria, acrobatica e diverse lingue straniere. Joanna è violinista, autrice, clown e regista, nonché si occupa della formazione di giovani artisti soprattutto in ambito comico.

Oggi, personaggio eccellente del panorama internazionale, dirige e scrive gli spettacoli di diverse compagnie di teatro en plein air che le consentono uno scambio continuo con altri professionisti dello spettacolo.

Luisella Tamietto, regia degli attori

Attrice autrice regista. Fa parte del duo comico Le Sorelle Suburbe. Dal 2003 insegna teatro applicato alle discipline circensi alla Scuola Cirko Vertigo di Grugliasco (Torino) diretta da Paolo Stratta di cui è direttrice artistica dal 2007.

Lavora in cinema e televisione dal 2004 nelle trasmissioni condotte da Piero Chiambretti.

Direzione Artistica

Paolo Stratta

Scenografia e macchine sceniche

Ulik Kahlert – Ulik Productons

Costumi

Agostino Porchietto
CONCORSO INTERNAZIONALE PER 
GIOVANI ARTISTI DI CIRCO CONTEMPORANEO 
(Cast Internazionale)
Realizzato in collaborazione con il circuito FEDEC 
(Federazione Europea delle Scuole Professionali di Circo)

27 e 28 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 2 ore.

Con

Compagnie provenienti da tutto il mondo

Ingresso: posto unico 3 euro
E FUORI CONCORSO

STARBUGS

OSPITI D’ECCEZIONE

Anche quest’anno, in occasione della nona edizione del Festival Internazionale di Circo Contemporaneo “Sul Filo del Circo”, realizzato in collaborazione con il circuito della FEDEC (Federazione Europea delle Scuole Professionali di Circo), saranno ospitate circa 12 compagnie per dar corpo al concorso internazionale dedicato ai giovani artisti di circo contemporaneo. Il concorso vuole essere per i giovani artisti un momento di confronto, dialogo tra idee diverse, ma anche incontro tra modi di sentire e vedere le realtà comuni. Possibilità di conoscersi e far conoscere, al pubblico come alla commissione di esperti composta da esponenti del mondo della comunicazione, della produzione e della formazione in ambito circense.

Il concorso quest’anno si articola su due serate per consentire alla giuria di assistere con maggior tranquillità a tutte le performance in gara.

Alle compagnie in concorso si alterneranno le esilaranti gag del trio elvetico Starbugs che proporranno alcuni estratti del loro repertorio con cui hanno partecipato all’ultimo Festival Internazionale del Circo di Monte Carlo dove hanno raccolto un vasto consenso della critica e del pubblico ben quattro premi speciali.

STARBUGS

in “Rhythmic Comedy”

27 e 28 luglio ore 21.30

Teatro Le Serre

Parco Culturale Le Serre – Via Tiziano Lanza, 31 Grugliasco

Durata: 25 minuti

Di e con Fabu, Tinu e Silu

(Svizzera)

PRIMA NAZIONALE

Gli Starbugs sono dinamite allo stato puro. Un frizzante soffio di aria fresca che rinnova l’arte antica della comicità. Fabu, Tinu e Silu sono tre comici Svizzeri nati e cresciuti a Berna dove è nata la storia della loro amicizia. Appassionati di musica e ricerca artistica hanno sviluppato un genere di spettacolo che fonde l’acrobatica eccentrica e la danza acrobatica ad una strepitosa mimica. Nelle loro corde la break dance, l’hip hop, ma soprattutto tanto senso dell’umorismo ed un tempismo eccezionale pari solo alla puntualità degli orologi prodotti nel loro paese. Nella comicità il senso del timing è forse l’elemento più importante e gli Starbugs ne hanno fatto uno stile di vita. Il sincronismo con gli effetti sonori rende ogni loro movimento davvero esplosivo ed esilarante. Riderete di gusto fino alle lacrime perché come avviene nella vita comune, anche nel circo sono le cose più semplici quelle più efficaci. Le loro gag sono essenziali e non necessitano di particolari scenografie. 

Il loro stile è universale, internazionale ed interculturale. Li potrete apprezzare in uno spettacolo di strada, in teatro, il televisione o al Festival del Circo di Monte Carlo dove hanno ottenuto l’onore di ben tre standing ovation nel corso di un solo spettacolo al cospetto della Famiglia Reale di Monaco e di un esigente e vasto pubblico di addetti ai lavori. Un Festival che si è concluso con il premio della Giuria Junior e di quattro premi speciali. Riconoscimenti ufficiali sono arrivati anche nei festival di Parigi, Wuhan (Cina) e Domont (Francia). La soddisfazione di un contratto con il Circo Knie (2009), considerato il più prestigioso circo d’Europa. 

Gli Starbugs sono sicuramente i comici più apprezzati d’Europa e il fenomeno circense dell’anno!
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